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Sogno nel cassetto?
“Vincere un primo posto al Mondiale di Braccio di Ferro o 

anche ad un Europeo”. 
Chi sono i tuoi allenatori?

“Ne ho tre: per il Braccio di Ferro Lorella Massimo, per la 
corsa Alessandro Iorio, e per il Biathlon Claudio Braschi”. 
Vuoi fare anche la maratona?

“Sì, ma non quella di New York. Ho visto che ho fatto un 
buon tempo alla stra-Livorno, quindi posso pensare di miglio-
rare un po’ e partecipare a qualche altra competizione”.
Il rapporto con i ragazzi della palestra?

“Molto bello, sono incoraggiata da tutti, mi chiedono sem-
pre che risultati sono riuscita a fare. 

All’interno dell’ambiente di Braccio di Ferro, 
essendo grande di età, sono diventata un po’ la 
mamma di tutti e per qualcuno la zia”.
Cosa vuol dire fare sport a cinquant’anni?

“È più faticosa. È duro anche seguire la dieta 
che mi consigliano i miei allenatori e rimanere nel 
mio peso. In compenso ho avuto la fortuna di in-
contrare delle persone che credono in me, ed ho di-
mostrato che si può diventare dei campioni anche 
da adulti”. 
Come donna ti senti discriminata?

“Nel Braccio di Ferro no, anzi hanno grande stima e poi 
sono l’orgoglio di tutti perché mi hanno pubblicato su molti 
giornali anche del nord. Nella pesistica invece è un po’ diver-
so, è un ambiente con una competizione più aspra. Comunque 
generalmente mi trovo meglio con gli uomini, le donne sono 
più invidiose, ma non nel Braccio di Ferro dove anche le donne 
campionesse mi hanno incoraggiato e dato buoni consigli”.

L’ultima vittoria?
“Sono arrivata prima ai Campio-

nati regionali che si sono svolti a metà 
dicembre a Ponsacco, una vittoria che 

voglio dedicare alla mia amica Manue-
la Mancini morta prematuramente. No-

nostante questo dolore ho voluto impe-
gnarmi, perché sapevo che lei avrebbe vo-
luto che io vincessi: questa medaglia la de-
dico a lei”. 
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“… ho avuto la fortuna di incontrare delle 
persone che credono in me, ed ho dimostrato che 

si può diventare dei campioni anche da adulti” 

Mariangela è la prima a destra, vincitrice del 
super match di Brescia nel 2007

“Mi accorgo che fuori dall’ambiente mi 
guardano come se fossi un marziano, 

invece è uno sport come un altro”

 Terza al Bhiatlon nel 2009 a Foggia. 
     A sinistra Claudio Braschi, a destra 
     Serge Andrè e al centro Mariangela

Selezione per i Mondiali 2009. Mariangela è arrivata prima


